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MILANO - 30.000 
al corteo del 25 aprilé 

({ Fascisti, padroni, per voi non c'è domanI - Stanno na­
scendo i nuovi partigiani» 

ni rivoluzionari'e attraversava piazza 
del Duomo, tr.a due .ali di folla che 
applaudiva, mentre il comizio dei re­
visionisti, che si stava svolgendo, 
raccogli,eva pochissime persone. Da 
piazza Duomo, il corteo ha prosegui­
to fino a piazzale Loreto dove si è 
sciolto. 

MILANO, 26 aprile 
Un'·enorme mobilitazione popolare 

ha dato vita al corteo del 25 aprile. 
Malgrado il fr'eddo e la pioggi·a che 
è caduta per tutto il pome'riggio, più 
di 30 .000 persone si sono raccolte in 
Piazza Castello e in Largo Cairoli die­
tro gl i striscioni -delle varie organiz­
zazioni. L'atmosfera era 'estremamen­
te tesa; vi è oggi nel prolet.ariato la 
volontà di rispondere ,in modo preci­
so ai fascisti, come già è stato dimo­
strato in tutte le città d'Italia con le 
continue mobilitazioni contro ·i comizi 
del MSI. 

Il corteo ha ·impiegato un'ora e 
mezza per sfilare lungo via Dante. In 
testa l'ANPI, il /PCI, il PSI e il PSIUP: 
malgrado che ·i dirigenti -del PCI 
avess'ero avuto l'idea patetica di far 
suonare su i loro altoparlanti: «E la 
bandiera dei tre colori è s·empre sta­
ta la più bella ... " , dalle file dei gio-

della statal'e e del Manifesto. Le or­
ganizzazioni rivoluzionarie (Avan­
guardia Operaia, Lotta Continua, Po­
tere Operaio, Gruppo Gramsci e Col­
lettivo Autonomo di Architettura) se­
guivano in coda al corteo, rag'grup­
panda almeno 10:000 compagni. La 
decisione di partecipare al corteo 
dell'ANPlera stata presa per sotto­
lineare la continuità fra la lotta ar­
mata condotta dai partigiani durante 
la Resistenza ed ,i compiti di lotta 
dura e militante che ci aspettano 
oggi. 

« Fascisti, padroni, per voi non c'è 
domani: stanno nascendo i nuovi p.ar­
tigiani »,era l,a parola d'ordine più 
gridata assieme al canto dell'-Interna­
zionale e di altre canzoni partigiane. 

Mentre i comp.agni del Movimento 
studentesco della statale andavano 
in piazza S. Stefano a tenere un loro 
comizio , il corteo delle organizzazio-

Durante il corteo tutti gli striscio­
ni del MSI ,incontrati sul percorso so­
no stati abbattuti e trasci'nati per 
terra. I burocrati del POI non hanno 
mancato oggi di spen-dere, sulla pagi­
na milanese de .. L'Unità lO, due paro­
le per i poliziotti. Si sono detti 'infat­
ti meravigliati del fatto che le orga­
nizzazioni rivoluzionarre siano state 
fatte sfilare. Certo non gli è gradito 
sfilare con chi i fascisti li vuoi far 
fuori sul serio, preferiscono la com· 
p.agnia dei notabili DC e soci. Per la 
prossima volta Allegra resta awer­
tito: anche i burocrati del POI san 
d'accordo a toglierei la libertà -di far 
politica, in nome della Resistenza 
magari! 

vani del PCI partivano slogans mili- I~ ____________ ~_~ ____ ~ ___________ ~ 

tanti 'e combattivi. Seguivano i com­
pagni del Movimento studentesco 
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È il turno del Venezuela: 
scontri in tutto il paese 
CARACAS, 26 aprile 

Dopo l'Argentina e l'Uruguay, an­
che il Venezuela sta esplodendo . I 
padroni , trincerati dietro lo stato di 
assedio 'e il terrore repressivo procla­
mato dal governo dell'o ligarchia as­
servita all'imperialismo USA, non rie­
scono più a contenere l'ondata di ri­
volta studentesca e popolare e ri­
corrono all'assassinio. Ma il movi­
mento rivoluzionario, che gli eccidi 
rafforzano, sta estendendosi in tutto 
il paese. Scontri durissimi s i stanno 
verificando nelle città e nelle cam­
pagne. A Cumana, nel Venezuela 
orientale, gli scagnozzi in uniforme 
del padrone hanno mitragliato gli stu­
denti che I i attaccavano con sass i e 
Mo lotov . Due studenti sono rimasti 
gravemente feriti. Poi i compagni si 
sono barricati nell'università, -dove 
tengono sotto sequestro il rettore , 
Victor Fossi. che si era permesso di 
invocare l'uso delle armi contro i di­
mostranti. 

Una compagna, di cui non è stato 
detto il nome, è stata assassinata dai 
poliziotti nel corso di altri vio lentis­
s imi scontri tra proletari e studenti , 
da un lato, e agenti dall'altro, nel 
centro industriale di Puerto Ordaz, 
700 chilometri a Sud Est di Caracas , 

Studenti e operai hanno poi inter­
rotto la strada tra Caracas e le re· 
gioni orienta li, erigendo barricate e 
impegnando i guardiani del padrone 
in duri scontr i in un villaggio a 40 
km. dalla capitale. In Caracas stes­
sa vige lo , stato d'assedio, ma le 
esplosioni' di rivolta si susseguono in 
altre parti del paese , al punto che i 
padron i hanno dovuto ricorrere a 1-
l 'eserc ito. Ovunque gli scagnozzi han­
no impiegato le armi da fuoco e i 
feriti tra i compagni sarebbero mol­
tissimi. Le lezioni sono sospese in 
tutto il paese, mentre giunge notizia 
che si sono creati collegamenti tra 
le forze guerrigliere che operano in 
montagna e i compagni rivo luzionari 
delle città . 

PORTO ·AZZURRO - SI SCATENA 
CONTRO l' DETENUTI 
L'ODIO VIGLIACCO DEI CARNEFICI DAL 25 APRILE 

AL 1 MAGGIO Due lettere di carcerati: il nazismo è il modello della « ri­
forma carceraria» di Gonella - I detenuti comuni che nel­
la lotta e nello studio si « rieducano» sono una minaccia 
che atterrisce i padroni 

. Queste sono due lettere arrivate da Porto Azzurro (nome recente e gra­
ZIOSO della Portolongone di un tempo). Non hanno bisogno di molti commenti. 
11 Piero di cui si parla è Cavallero. J detenuti isolati sono: Agrippina Costa, 
Cesare Otto lini, Costantino Riberi, Franco Carcevale, Mario Pes Enrico 10-
bel/i, Adriano Zambon. ' 

, Nelle car~eri non c'è mai stata una repressione nazista spudorata come 
I~ • q.uest? .peflodo: Son.o i detenuti cosiddetti « comuni" che si sono più po­
fltlc/z!atl In questi anni a !arne le spese, ben più dei" politici ". Stare in ga­
lera. e brutto_ Ma «stare In galera" vuoI dire tante cose. 

Per questi compagni, vuoI dire stare, di notte, in una cella schifosa, at­
tenti al rumore che in ogni momento può annunciare il trasferimento: la 
,!orta che si apre, i «superiori" - così si devono chiamare gli sbirri - che 
Ifr.ompono, ti caricano di peso, e ti portano via, senza consentirti di racco­
gliere le tue poche cose. E poi in una stiva, coi ferri addosso, e poi in una 
altra schifosa cella, a desiderare una sigaretta. VuoI dire il rito provocato­
rio delfa p,erquisizione, vuoI dire spesso il rito del pestaggio, del 
te santantOniO ". 

P~r nessun~ i carnefici borghesi sono capaci di tanto odio, come per 
questi compagni, autori della più terribile minaccia contro i loro persecuto­
ri: la minaccia di chi, in carcere, si rieduca, trasforma se stesso nella lotta 
e nella riflessione collettiva, spezza un regime di violenza destinata ad ab­
brpttira e a ren.dere disperati. 

Cara B. è circa una settimana che 
ci troviamo completamente isolati, 
hanno fatto una piccola sezione per 
noi, cioè i compagni. Ora siamo in 
sei, il settimo compagno parte fra 
non molto e sarà ricoverato al centro 
clinico di Pisa. Dunque, ci hanno iso­
lato per la ooscienza politica che ab­
hiamo preso, e stanno usando ogni 
tipo di repressione: un'ora -di aria 
a,l giorno, ogni volt,a che vengono ad 
aprirci minimo ci sono quattro guar­
die, ci fanno uscire uno alla volta 
ci è stato tolto anche il giornale, l~ 
posta non giunge più anche se tu fa­
cess·i una raccoman-data, infatti 'Per 
il giornal·e non ci hanno fatto nemme­
no firmare. Da quando ci hanno iso­
lato non ci hanno ancora chiamato 
per darci una spieg'azione, ci hanno 
solo -detto che lo hanno fatto per le 
idee politiche che abbiamo e che con­
tinueranno a fare così finché non 
smetteremo di avere contatti c{)n voi 
e non avremo più certe 'idee politi­
che, queste sono parol·e che mi ha 
detto il brigadi'ere dopo che gli ho 
_chi·esto spiegazione di questo isola­
mento; né direttore né maresciallo 
vogliono darci spiegazioni. 

Dovete aiutarci 'in qualsiasi modo , 
fate scrivere artico li sui giornali di 
sinistra , anche il Manifesto; usano 
repressione politica provocandoci 
ogni giorno, ci hanno tolto anche i 

cella situata in una sezione isolata a 
sua volta. Nella cella in cui mi siste­
marono c'era un compa'gno, Z. A. In 
altre celle vicine c'erano altri sette o 
otto compagni ugualmente isolati dal 
resto del carcere. Il provvedimento di 
isolamento nei loro conf.ronti è stato 
preso perché erano in contatto con 
elementi della sinistra extraparlamen­
tare, e cioè Lotta Continua. L'aria 
c'era concessa una volta al giorno, ma 
per poco più di un'ora. Perquisizioni 
in continuazione. La posta sequestra­
ta dalla censura. Le guardie comin­
ciavano l'isNgazione. lo personalmen­
te sono stato dal direttore per avere 
spiegazioni. Mi ha risposto che se io 
avessi cambiato idee politiche e mi 
fossi astenuto dal corrispondere con 
elementi della sinistra extraparlamen­
tare, egli mi avrebbe mandato in una 
normale sezione alla vita in comune 
con i I resto dei detenuti . Quella era 
l 'uni ca condizione per cui io sono ri­
tornato con i compagni e vi sono re­
stato fino ad oggi quando con urgen­
za sono stato mandato al centro cH­
nico di Pisa. 

Sono rimasto a Porto Azzurro una 
settimana e posso dire che effettiva­
mente in quel posto è in atto una re­
pressione a carattere politico contro 
quei detenuti che hanno contatti con 
i comunisti, in particolare con 'i com­
pagni di cui ti ho fatto il nome. 

pochi diritt i che si hanno in questi r---------------­
luoghi. Piero lo hanno preso di not­
te , lo hanno trasferito ad Alghero, vi 
prego di scrivergl i per avere sue no­
tizie almeno voi, non vorrei che gli 
avessero usato violenza , ad Alghero 
i porci fanno sul serio. 

AI mio arrivo a Porto Azzurro sono 
stato isolato senza spiegazioni in una 

PER IL 1° MAGGIO 
Il giornale di domenica , dedi­

cato al 1° maggio , uscirà a otto 
pagine e serv irà anche alla dH­
fusione di lunedì. 

In alcune zone del sud il nu­
mero doppio per i I 25 apri le non 
è arrivato, per un ritardo non 
dovuto a noi , ma all a stampa. 
Ce ne scusiamo. Nel numero 
successivo abbiamo inserito le 
quattro pagine interne di quello 
precedente per le zone che non 
lo avevano ricevuto . 

Sul numero del 1° maggio 
avrà inizio la pubb licazione dei 
documenti sul nostro finanzia­
mento. Tanto Berlinguer non ci 
sente da quest'orecchio. 

Le assemblee 
• operaie 

a Lazagna 
MILANO, 26 aprile 

Questa mattina i compagni operai 
degli organismi autonomi dell'Alfa 
Romeo, della Pirelli e della Sit-Sie­
mens hanno mandato il 'seguente te­
legramma al compagno Giovan Bat­
tista Lazagna detenuto a S. Vittore: 

« AI compagno Lazagna, comandan­
te partigiano medaglia d'argento del­
la resistenza, che dopo 27 anni dalla 
liberazione è tenuto illegalmente in­
carcerato. 

I compagni operai dell'assemblea 
autonoma dell'Alfa Romeo - il co­
mitato di lotta della Siemens - l'as­
semblea operaia unitaria della Pirel­
li Bicocca, dichiarano lotta fino alla 
tua liberazione e di tutti i carcerati 
dello Stato che vive col sangue dei 
proletari. 

Avanti a pugno chiuso ". 

E' stato un 25 aprile nuovo, vissuto 
con una tensione che ha ridicolizzato 
le mummificazioni celebrative. Le 
idiozie di Andreotti, propagandate da/­
la televisione, hanno fatto fremere fa 
gente. Tanto valeva che le celebra­
zioni le assegnassero direttamente al 
nazista Rauti. Ma nelle strade è stata 
un'altra cosa. Il dato più importante 
di questa giornata, dal punto di vista 
politico, consiste nell'unità che in 
moltissime situazioni si è realizzata 
fra i militanti antifascisti vecchi e gio­
vani, fra quelli che ancora si riferi­
scono alle organizzazioni riformiste 
e quelli che si riconoscono nella nuo­
va sinistra rivoluzionaria. 

Un'unità che non ha lasciato spazio 
ai compromessi e alle confusioni. Che 
ha corrisposto, dove si è attuata, alla 
rottura più radicale con le parole d'or­
dine squalificate delle direzioni rifor­
miste. 11 PCI 'si è presentato a questo 
appuntamento di fotta con lo slogan: 
«Ieri nella Resistenza, oggi nel vo­
to», che sembra una caricatura in­
ventata dagli extraparlamentari per 
prendere in giro il revisionismo, e 
che d.à la misura di quale fondo elet­
toralistico sia stato ormai toccato dai 
dirigenti del PCI. Ma gli slogans che 
hanno riempito le strade il 25 aprile 
erano di ben altro tenore. Nemmeno 
a chi continua a usare il voto si può 
dire impunemente che il voto sosti­
tuisce il fucile. 

E' un bilancio positivo, dunque. 
quello del 25 aprile. Che conferma co­
me T'antifascismo militante sia un de­
cisivo terreno di unità di massa, e 
non sulla trincea arretrata e difensiva 
della lotta al fascismo tradizionale_ 
La ripresa organizzata della mobilita­
zione antifascista è un ponte di pas­
saggio fondamentale per individuare 
e per affrontare i meccanismi del 
nuovo progetto reazionario, del fa­
scismo di stato, del blocco capitali­
sta che lo promuove e della DC che 
lo rappresenta. 

Su questa coscienza, e non soltan­
to sulla contraddizione fra l'antifasci­
smo a parole e disarmante dei diri­
genti revisionisti e quello militante 
dei compagni, cresce in modo poli­
ticamente lecondo la rottura di base 
con la direzione revisionista. 

Ma anche questo non basta. Anche 
questo non è che una parte - deci­
siva, ma non autosufficiente - del­
r~zione su cui le masse possono og­
gi trovare una prospettiva di forza e 
di vittoria. L'organizzazione e l'eserci­
zio diretto della forza proletaria, a 
partire dalla mobilitazione contro 
squadristi e fascisti di stato, è lo 
strumento di un programma che ha il 
suo cuore nella lotta di classe, nei 
bisogni materiali delle masse, degli 
obiettivi in cui questi bisogni si unifi­
cano. Il programma, senza una forza 
capace di sostener/o, è massimalista 
7 avventurista. 

Una forza organizzata che non sia 
messa al servizio di quel programma, 
è politicamente perdente. Il 1° maggio 
le masse si troveranno ancora unite, 
nelle piazze e non nelle scampagna­
te. L~ giornata di lotta del 1° maggio 
dovra essere una tappa feconda per 
li'! precisazione e la generalizzazione 
del programma proletario. Per dire ai 
padroni che gli antifascisti non sono 
altra cosa dagli operai che sciopera­
no per gli aumenti o per l'uguaglianza 
/Ielle categorie. o dai disoccupati che 
vogliono i soldi per vivere, o dai pro­
le/ari che si prendono la casa e ridu­
cono i prezzi. Così come i fascisti non 
sono altra cosa dai padroni delle fab­
briche, delle istituzioni, delle case e 
dei mercati. 
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VIETNAM 

USA in ginocchio 
al tavolo di Parigi 
Kissinger e Breznev cerca no di accomodare le cose tra lo­
ro - Alt re vittorie Viet - Scontri anti-Nixon alla Columbia 
University 

Dopo aver sdegnosamente rifiutato 
di riprendere i negoziati di Parigi , 
nella certezza che i criminali bombar­
damenti del Nord Vietnam con i I m:1S­
sacro di centinaia di civili, dOlln ,: e 
bambini, sarebbero riusciti ad arre­
stare l'ondata vittòriosa dell'FNL nel 
Sud e del FUNK in Camboçj ia , gli ame· 
ricani e i loro regnicodi:l di Saiguil 
hanno dovuto oggi ridursI a prc(jare 
i rappresentanti dei VietconçJ e di Ha· 
noi di tornare domani <il tavolo delle 
trattat ive. Il Governo · Pro vvisorio Ri· 
voluzionario del Vietnam de! Sud e il 
governo nordvietnamité! hanllO accet­
tato di riprende re le discussioni, alle 
quali si ripresentano ora in .pos izione 
di netta superiorità, S0nz;t neppure 
prendere in conside razione quella che 
era stata l'arrogante condizione della 
potenza imperialista in fuçjél coi suoi 
fantocci, cioè d i porre fine prima alliJ 
travolgente avanzata delle forze di li­
berazione. 

Ouesta avanzata, infatti, conti nua 
con immutato vigo re e minaccia sem­
pre più da vicino le estreme di fese 
americane e collaboraz ioniste d i Sai· 
gon. 

I compagni vietnamiti hanno dichia­
rato che non intendono, per ora, oc­
cupare la rocca forte dei padroni , per 
non esporre la po,polazione civile alle 
operazioni di qenocidio svolte dai 
bombardieri american i ogn i qualvolta 
i colpi delle forze prolet arie spazza-
110 via mercenélri e fantocci su l te rre­
/lO. Nella fase attuale, si posso no ben 
ritene re soddisfa tti d i aver sconvolto 
'·"pparato militare del nemico in tut­
tll il Vietnam del Sud, di aver occu­
pato i due terzi della Cambog ia, di 
procedere vittoriosi ne l Laos e d i aver 
irrimediabilmente m inato le res idue 
strutture di autori tà po l it ica dei fa n­
tocci , forçlate !iìul c ri m ine e sulla cor­
ruzione. '. \.. . \ \) 

Né i comflag'11i v ietnam it i si sono la­
sciati impress ionare da l brigare ch e 
hanno preso a fa re amer icani e sovie­
tici di fronte all'irr es istibi le offens iva 
rivoluzionaria in Indoc ina e che ha 
avuto il suo momento più importante 
(e disperato, viste le condiz ioni in cui 
si trovano gl i america ni) in una sca­
picollata di Kissi nger, " cervello di 
Nixon" (inetto, o ltreché omi c ida), a 
Mosca, tra i l 20 e il 24 apr i le , in com­
pagnia di una missione mi li ta re USA, 
che sperava di arginare con l 'ai ut o d i 
Breznev, la catastrofe imper ialis t a in 
tu tta l'l ndoci na. Con sommo disprez­
zo proletario nei confronti d i quest i 
inutili e anacronistic i tentativi di ri ­
mediare alle sconf itte su l t e rreno con 
le trattative tra «grandi potenze ", 
sopra le teste dei compagni in lotta, 
il giornale di Hanoi « Nhan Dan" ha 
scritto: <C Nixon s i è sbag l iato pen­
s<;lndo che co n qualche manovra di­
plomatica gli sarà po ssib i le consoli ­
dare la sua poli t ica". Ch iedendos i 
poi come mai ai colloqui t ra « la men­
te di Nixon " e Breznev non c i fosse 

• 

anche Le Doc Tho, rappresentante 
vietnamita a Parigi. i compagni affer­
mano implicitamente che anche i capi 
sovietici si sono sbagliati di grosso, 
se hanno sperato di sistemare le co­
se " coesistenzialmente " tra loro e i 
colleghi USA. 

La nuova seduta dei negoziati pa­
rig ini si aprirà all'insegna di ulteriori 
vittorie dell'FNL Un'intera divisione 
delle forze rivolUZion arie si appresta 
ad occupare l'importante capoluoçjo 
di Kontum, nella zona meridionale de­
gli altipiani, da dove si controlla l'in­
tera parte centrale del Sud Vietnam. 
La linea di difesa ,affannosamente al­
lestita dai collilborazionisti con l'ap­
poggio di centinaia di tanto barbare 
quanto inutili incursioni aeree ameri­
cane contro la popolazione della zo­
na, a 16 km da Kontum. sta per esse­
re sopraffatta in piu punti . I compa­
çJlli hanno anche conquistato la città 
di TCin Canh e quando gli americani 
hanno tentato di portarvi rinforzi, un 
loro elicottero è stato abbattuto e 10 
soldati sono rimasti uccisi. 

Non meno catastrofica per Nixon 
(che per rimediar8 in qualche modo 
alla gragnuola di bastonate ha annun­
ciato per domattina un discorso aliCi 
nazione, iii cui come al soliro cerche­
rà di ingmbugliare le cose e non dirà 
nulla), è la situazione sul fronte in­
terno, aperto dai movimenti rivoluzio­
na r i americani e dalle forze contrarie 
alla guerra imperialista. 

All'università Columbia di New 
York si sono svolti gli scontri p iù du­
ri tra dimostranti e polizia dal 1968. 
Gli studenti avevano occupato l'uni­
versità . Allora la polizia ha caricato, 
ma è stata accolta da una pioggia di 
bottiglie, di sassi e da violentissimi 
corpo a corpo. Lo sceriffo che coman­
dava i poliziotti si è beccato Una sas­
sata in testa . G I i scòntri , che lianno 
visto impegnati migliaia di -s-tudenti, 
sono durati parecchie ore. Ouattro 
poliziotti sono rimasti feriti e otto di­
mostranti sono stati arrestati . 

35 dimostranti sono stati arrestati 
a Chicopee , nel Massachusetts , quan­
do si sono scontrati con la polizia 
m i litare davanti a una base aerea. 
Una bruciante denuncia contro la cri­
minalità assassina dei padroni è venu­
ta da un gruppo di fisici americani, i 
quali hanno detto che Nixon usa i 
popoli dell'Asia Sud Est per speri­
mentare i più orrendi strumenti di 
morte ed hanno minacciato : " Sappia~ 
te che siamo in grado di disattivare 
gli strumenti con cui si uccidono le 
popolazioni o quelli che vengono usati 
per sviluppare o produrre tali ordi­
gni ". Gli scienziati hanno aggiunto: 
"Se non cambiamo strada, i popoli 
della terra potrebbero acquistare for­
za, sollevarsi e distruggerci, cosi co­
me il mondo si rivoltò contro i nazi­
sti e i fascisti ". 

Bastava che togliessero il condizio­
nale, e ci avrebbero azzeccato meglio. 

• IRLANDA: I mercenari 
non osano più entrare 
nelle roccaforti proletarie 
BELFAST, 26 aprile 

La vittoriosa offens'iva di questi 
giorni dell'IRA Provisional e rassolu­
ta determinazione dei proletari di di­
fendere e allargare l'autonomia nelle 
comunità liberate, ha portato a una 
ulteriore affermazione dell e forze ri­
voluzionarie. Il superpoliziotto ingle­
se per l'Irlanda del Nord, Whitelaw, 
visto che le sue criminali minacce di 
annegare nel sangue la Libera Derry 
e le altre roccaforti proletarie sono 
incocciate contro la ferrea difesa del­
le barricate e dei fucili, ha fatto mar­
cia indietro e ha dovuto promettere 
che i soldati mercenari e i collabora­
zionisti non oseranno più entrare nei 
quartieri cattolici che si sono dati 
l'autonomia proletaria. 

Tuttavi a, i compagni non s'illudono. 
Sanno che l'obiettivo dei padroni ri­
mane la liquidazione del proletariato 
in lotta e delle sue avanguardie e, 
non so lo mantengono la più attenta 
vlgilélnza sulle barricate, ma conti­
Iluano l'offensiva. Ieri, una compagna 
dell"IRA Provinsional ha piazzato da­
vilnti alla centrale te lefonica di Bel­
filst lIna cmrozzi na per neonati zeppél 

di esplosivo e ha fatto saltare per aria 
l'installazione padronale. Poi i cecchi­
ni dell'IRA si sono presi cura dei sol­
dati e pol iziotti intervenuti sul posto: 
quattro mercenari colpiti. 

Nel pomeriggio guerriglieri dell"IRA 
hanno fatto saltare la chiusa del Cél­
naie navigabile che congiunge il por­
to di Newry con il mare. Prima ave­
vano fatto allontanare. diversamente 
da quanto fanno i provocatori faSCisti 
e dei servizi se'dreti ingleSI, i gllélr ­
diani della chius a e un bambino di 18 
mesi . 

Inst igati dai padroni. int<lnto . i f,l­
scisti irlandesi dell"orgélllizzazione 
Vanguard capeggiata da Will laill Créllg 
tentano di intensif icare il lav,lljcIIO del 
cervello dei proletélri rrotestilllti . 'l~JI· 
tando lo spéluracchio di ull·lr! rlIH lél d .. d 
Nord ingoiata drJll'lrlanda del Sud PeI­
pista e bigotti:! e promettono SLll1~JlI(~ 
e fuoco in caso r.he 1'lil~lhilterr é1 " do 
vesse i:!blJélndonarCI " 

La ilns la .:~ c hi "I r ~lfne 111 p la llll (~II" 
civile tra protestanti l' edtto llLI p':r 
perlll e ttp l"f] <Içjll SClilC.11I1 I l, !ln)ll;"i di 
continllar(~ ;-1 hal1chctldrf: stltli' Ilssa 
dei proletari 

Il campo para-m'ilitare 
fascista di Pe'nnes 
BOLZANO, 23 aprile 

E' di c i rca un mese fa la notizia 
di un campo para-militare fascista or· 
ganizzato l'estate scorsa nell'alta Val 
Sarentina, presso Passo Pennes, in 
provincia di Bol zano. 

In questi ultimi giorni. però, man 
mano che l'inchiesta sul campo di 
Pennes va avanti, vengono fuori nuo­
vi particolari che gli fanno assumere 
sempre maggiore importanza. 

Vediamo di ricostruire i fatti con 
una certa precisi one. 

Il campo, durato sette giorni, si è 
svolto nella prima metà del settem­
bre '71 , in una località di alta monta­
gna all'interno della zona delimitata 
dalla strada che da Sarentino porta a 
Passo Pennes. dalla strada che da 
Campolasta porta a ValdLJrna e dai 
sentieri che da queste località porta­
no sull'altro lato dell'altopiano di Sa­
rentino , quello che sovrasta su Chiu­
sa e su Bressanone. Il luogo dell 'ac­
campamento si trovava a quattro ore 
di marcia dall'ultima località raggiun­
gibile con au to e qu indi in un posto 
completamente isolato. 

AI campo hanno partecipato sette 
fascis ti di Bolzano, cinque di V icenza 
e uno di Padova . 

Il campo era organizzato pressapo­
co cosi: al mattino lunghe marce per 
temprare il fisico ; al pomeriggio le­
zioni teoriche e indottr inamen·to sul­
l'ideologia fascista e poi la parte più 
importante, l 'addestramento alla guer­
riglia urbana e Illontana: funziona ­
mento e uso delle armi (comprese 
quelle automatiche) . tecniche di sa­
botaggio. cost ruzione e uso di bombe 
esplosi ve LÌI vario tipo. 

Tre sono comunque i fatti più gros­
si di questo ca mpo para-militare: 

1) l'addestramento particolarmen­
te qualificato sull'uso degl i esplosivi 
e l'uso che se ne sarebbe dovuto 
fare, per esempio minare i piloni del­
l'autostrada del Brennero. Sembra 
inoltre che l 'ordigno a in nesto chimi­
co trovato nei giorni scorsi alla ban­
ca di Torino sia identico a quelli che 
venivano preparati al campo; 

2) il collegamento probab ile tra 
questo campeggio e la cellula fa­
sc'ista veneta di Freda e V entura, c ioè 
quella implicata in moltiss im i att en­
tati e nella strage di piazza Fontana 
del '69; i capi infatti erano di Vi cen­
za e Padova; 

3) da più parti si dice che all'ad­
destramento tecnico parteCipassero 
anche alcuni ufficiali di P.S . di Bol­
zano. Parte del materiale sarebbe sta-

to fornito da loro e da uffic iali del­
l'esercito . E' ultra nota l' " am ic izia» 
es istente tra l'esercito e i fascisti. 

VENIAMO AI NOMI 

Finanziatore del campo è ANDREA 
MITOLO d i Bolzano (abitante in Via 
Knoll er 2), capo ri conosciu to de i f a­
scisti di Bolzano, vecchio rudere del­
la repubblica di Salò e fuc il ato re d i 
partigi an i, fi nanziatore de ll e squa­
dracce nere e portato alla gogna da­
gli op erai trentini della Ignis il 30 
luglio '70, dopo che aveva gu idato un 
ass alto squadr ista contro la fabbrica 
e nel quale erano ri m asti accoltel· 
lat i due operai. 

Capo del ca mpo è FERDINANDO 
PETRA CCA di Th iene (prov inc ia di 
Vicenza), 30 anni, editore e propr ie­
tario del pe riodico fasci sta « Forza 
Nuova» stampa to a V icenza , ex se­
gretario provincial e de l ragg rupp él­
ment o gi ovanile del M SI e ex respon­
sabile reg ional e dei « Vo lontar i Na­
zionali ». Espulso dal MSI il 5 feb­
braio di quest'ann o , ins ieme agli al tr i 
vicentini che avevano partec ipato al 
campo (è una manovra del MSI per 
coprirsi le spalle?). 

Istruttore tecnico è GIUSEPPE 
BRANCATO (detto" PUCCI ») di Pa­
dova (abitante in V ia Loret o 7 ) , ex 
membro dei «Volonta r i Naz ionali .. 
del MSI. Espulso insieme a Petrac­
ca. Uno de i dati più significativi è che 
questo individuo ha fatto il se rvi zio 
m il ita re <:1 Bolzano come ufficiale de 
g li alpini paracadutisti nella case rma 
Vittor io Venero, la stessa dove pre· 
sta servizio il maresci<1110 Pi la , padre 
del segretario del Fronte Nazionale 
della Gioventu di Bolzano. Strana 
coinCidenza. 

Gli altri partecipant i sono DOME­
NI CO RIGONI, 25 an ni, commerciante 
di Thiene e A LESSANDRO FLAREA­
NI, 21 annì, di V icenza e studente 
univers itario a Padova, 

Inoltre i fasc isti bo lzan in i: WAL­
TER PILO, 21 anni, abitante in Corso 
Italia 59, segreta r io provinciale del 
Fronte della Gioventù e capo deg l i 
squadristi di Bol zano ; CARLO TRIVI­
NI, picchiatore e attual mente in car­
cere per om icid io ; LUCIANO BRA­
DIANI, 27 anni, ab itante in Via Rovi­
go 34; GI USEPPE BAILONI , 26 ann i, 
ab itante in V ia Vi ntola 21; REMIGIO 
SPONTON, · 20 ann i, abitante in V ia 
Milano, lo schedatore di compagn i ; 
GIUSEPPE STURARO , 27 anni ~ ab itan­
te in via Parma. 

SALERNO - La bandiera fasci sta bruc iata dai compagni. 

Comizio in caserma 
del colonnello: 
votate MSI 
TORINO, 26 ,lprlie 

Si estende nelle caserme la pro­
pélçJélllda nera degli lIffic t;:l!i· alla ca­
serl11a Lalllarlll()ra alla cp.rirnonia per 
li cUllgedamen to del 1" ' 51 Battaglio­
ne (;f:llio è comparso un colonnello in 
horq·lwse ,l dire la SUil sulle elezioni: 
" Rnç; d771 li 7 rnaç]çlio e lInél data Ill(~­

morabilt> per fare il vostro dovere. non 
dovRte vO!<lre per lI11 purttto qualSia­
SI i;lPPOçl~IILltf~ il partitu ch!': difende 
Il: rorzC! AI illélte. votate bl ,l l1r.O rosso 
I: verde l .. 

Il propaq,lIHlista è " co! PIFRO 
OUA.IlANTA. dell;1 rist>rv'l. COI SI) f!('ql· 

11,1 Mrll·~lheritii qu I~SI1l)1 1' ! lIt '! dr!! 

la Torino statale ll1ilitélre e fa­
scista. delegato dell'Associazione 
nazionale .genieri e trasmettito r i, 
consigliere e ispettore di zona 
delia federaZione rrovinciale dei 
combattenti: sempre più attraverso le 
àssociazioni d·arma e i loro dirigenti 
ii f,lscismo entra nelle caserme con 
comizI mascherati da cerimonie mili­
tq,ri, si procura gli indirizzi dei sol­
dati per ma ndar~rli Cl casa lettere di 
propaganda elettorale. si crf!<I lini! CO­

pe rtu ra. pera I tra selll pre pl U Spll tta ­
natrl . per le iniziative della" Des tra 
Nazionc:lIe ". 

Appena Ìl8nno capito dove <In daVél 
(l parare J"imitatore di Blrrndelli mol­
ti soldati se ne sono anda ti e hanno 
dlSl.IISS0 del fatto in C<:lmeratD . 

Nell" stessa Célsennél tempo fa il 
C,l:\ S~il1tl<lnrleli aveVé1 min<1cc iato di 
111"·lltI,HI" d C'netu lIll soldato che leg­
yev,1 Lnt,il Continlla 

UN_ COMUNICATO DEL 
PARTITO RADICALE 

Carceri Militari. 
Terrorismo, ricatti . . e provocazioni 
contro chi non la 
pensa da caporale 

Il Partito Rad icale ha diffuso un 
appello « per impedire che Roberto 
Cicciomessere paghi con altre dure 
condanne per le idee e g l i obiettivi 
democratici e civili che sono i suoi _ 

" Cicciomessere, già segretar io na­
zionale de l Partito Radicale e mili­
tante antimil itarista non-violento , è 
stato immediatamente messo in cella 
di punizione -e di iso lamento non ap­
pena giunto al Carcere di Peschiera. 
Fatto segno a cont inue intimidazio­
ni e minacce per impedire qualsiasi 
colloquio con gli altri detenuti, alla 
prima occasione è stato di nuovo, per 
oltre due settimane, rinchiuso in cel­
Ia . ed isolato. Si è tentato in ogni 
mcdq di costruire a suo carico una 
denuncia per istigazione alla insubor­
dinazione , onde tradurlo in Tribuna­
le M i litare con il r ischio di una con­
danna a molti anni di carcere. I suoi 
compagni detenuti , non solo gli obiet­
tori di coscienza , malgrado gli enor­
mi strumenti di pressicne e di vero 
e proprio ricatto che possono essere 
usati , hanno rifiutato finora di t esti­
moniate il falso e di fungere da de­
latori prezzo lat i . 

Contemporaneamente . l'atmosfera 
di terrorismo e di intim idazione di­
viene pesantissima contro tutti gli al ­
tri obiettori di COSGlenza e tutti i de­
tenuti _ Non si accettano p iù visite d i 
familiari di domenica : solo quindi 
mancando al lavoro ed affrontando 
il viaggio durante la settimana è pos­
sibile, per i parenti, ,-:isitare i dete­
nuti. Per nulla , si denunciano e fanno 
condannare i detenuti sgraditi. Il de­
tenuto Giovanni Angel ino è stato con­
dannato a sedici mes i ed un giorno 
di carcere, il 7 aprile 1972, dal Tri­
bunale Militare di Verona , per aver 
fatto due volte il verso della zanza­
ra, ritenuto oltraggioso da un uffi­
ciale. Il detenuto Claudio Bedussi, 
già olliettore di coscienza, è stato 
con'dannato a due mesi di carcere, 
oltre alla perdita del beneficio della 
condizionale per la condanna di obiet­
tore, per non aver staccato, entro 
l'ora fissata (un detenuto non può 
avere orologi!) due poesie d'amore 
da lui scritte e incollate alla parete, 

Roberto Cicciomessere , da notizie 
giunte dall ' interno del carcere, è - sta­
to avantieri tirato fuori dalla cella 
di isolamento per essere tradotto al 
carcere militare di Cagliari. La mi­
sura è punitiva e per icolosissima . La 
prassi vuole che tutti i detenuti in 
attesa di processo stiano a Peschie­
ra_ Se koberto Cicc iomessere è tra­
dotto a Cagliari è per isolarlo dagli 
oltre centocinquanta suoi compagni 
che pessono testimoniare del t ratta· 
mento a lui riservato , per inviarlo 
in un carcere che viene riforn ito in 
genere di condannati dal vero e pro­
prio campo di disciplina di Macomer, 

Il Partito Radicale chiede a tutti 
i c ittadini che saranno informati di 
questa situazione e che la riterranno 
indegna di un paese civile e della 
stessa Costituzione, di esprimere la 
loro solidarietà inviando telegrammi 
al carcere militare di Peschiera del 
Garda , e di Cagliari ,,_ 

r fascisti fotografano 
e i poliziotti arrestano 

UDINE, 24 aprile 
Ouesta matti na, ali 'usc ita del tri­

bunale di Udine, il fascista Vinicio 
Ponza fotografava le persone che ave­
vano élssistito al proces so contro tre 
militanti di LC . Sull'uso di queste foto 
non crediamo ci siano dubbi. 

Un compagno, Gianni RI U , si era 
,1vvicinato chiedendo la resa del rul­
li no. A questo punto Vinicio PON ZA 
si gettava él terra urlando e chieden­
do aiuto . Intervenivano vigili urbani e 
poliziotti che f8rmavano e po i arre· 
stavan0 Gianni RIU. Successivamente 
viene élrrestato Aldo DURI '. che si era 
voiontariaillente presentato in questu­
ra per dare In qiusta dìmensione al· 
I·episodio 

Misterbianco: e due! 
CATANIA. 26 iiprile 

A Misterbianco (Catallia) . alle ore 
20. c·er<l il cOllllzio di Contino del 
MSI. ApP [~llél ha cominciato él parla­
re P. stato sommerso da fischi e per­
Il clcchie. E· stato cos tretto ad andar­
sene. Gli sqUéldristi. che si era por­
tato appresso, sono stati sconsigliati 
dall·attaccare dalla presenza dei com­
p<1gl1l di base del PCI e di Lotta Con­
tlnun . A Misterbianco , un piJese ros­
go . i fascisti non hanno parlato per la 
seconda volta . 

LETTERE 

SCRIVE 
UN POLIZIOTTO 

Milano, 22 aprile 1972 
Sono un "tutore dell 'ordine" quà 

residente, il giorno 19 il mio comando 
ha donato a tutti L. 10.000. Tale cifra 
è stata donata sotto la voce di pre­
mio a tutti i componenti delle « forze 
dell 'ordine " nel territorio nazionale. 

" premio e ben accetto sia ora che 
sempre ma mi vien da chiedere St: 

non sia una miserabile maniera per 
ottenere l'appoggio dei suddetti in 
occasione delle prossime elezioni po­
i I t iche. 

Saluti. 

UNA LETTERA 
SUL GIORNALE 
Cgri compaqlli . 

fare considerazioni sul vostro gior 
1l3 /e ~ per me molto difficile in quan­
to tende (il vostro giornale) a dare 
una visione esaltante degli eventi 
qUAsi che la presa del potere sia que­
stione di giorni. Anche perché, e sono 
sincero, sembra quasi che i fatti che 
voi pubblicate siano montati c ioè esa­
gerate il contenuto che certi episodi 
hanno. Non voglio dire che raccon­
tiate bugie però se il Manifesto ha 
avuto un certo successo è perché ha 
superato l'esaltazione di moltri altri 
çtiornali extraparlamentari più vecchi 
di nascita . Non condivido di certo le 
posizion i del Manifesto che sta di­
ventando il nuovo PSIUP, però c redo 
clte voi dobbiate lasciare da parte la 
esaltazione: cercate di essere più 
realisti perché la realtà italiana come 
maturazione comunista ha fatto pochi 
passi, la s i tuazione attuale non è cer­
to avvincente ed esaltante. Voglio di­
re che se ad esempio 500 CI 1.000 
persone in qualsiasi città italiana 
prendono de/fe botte dalla polizia per 
impedire che un fascista parli ( fan­
no bene ad impedirlo) non vuoI certo 
d ire che alle spalle di queste perso­
ne c'è una coscienza di ciasse . Per 
c iò è necessaria una scelta: o volete 
con t inuare a pubblicare un giornale 
puramente propagandistico ed esal­
tant e oppure cercate di pubblicare un 
g iornale più serio e realistico, 
UN COMPAGNO DI REGGIO EMILI A 

Mestre: I vecchi 
partigiani in piazza 
per lottare 
MESTRE , 26 aprile 

AI grido di « Compagni partigiani 
non siete morti invano - riprendere­
mo presto il vostro mitra in mano ", 
ieri c 'è stata la manifestazione di 
Lotta Continua ; nella riazza centrale 
di Mestre, dove aspettavano i com­
pagni partigiani. presso il palco del­
l'ANPI. 

L' incontro tra i vec.chi e i nuovi 
partigiani non è stato un atto di vuo-

I ta solidarietà . ma si è verificato a 
Mestre , apertamente fuori dalla li­
nea del PCI, e ha v isto muoversi i 
compagni di base del PCI e PSI e 
altri vecchi partig ian i. fian co a fian­
co con i giovani rivoluzlonélri, a sfa­
sciare le sedi fasciste e a Imped ire 
i comizi degli assassini. 

Dopo il comizio, altre centinaia di 
vecchi compagni hanno ingrossato il 
corteo al grido di "II 25 aprile è na­
ta una puttana e gli hanno messo il 
nome Democrazia Cri stiana,. e al 
canto di Band iera Rossa. 

Alla polizia non restava che guar­
dare e inghiottire bile . 

L·Unità non mteva neanche pubbli­
cato rannuncio della manifestazione 
dell'ANPI, come negli anni scorsi, 
perché qui a Mestre . da tempo, l'AN­
PI segue una linea giusta di mobili­
tazione antifascista. Chi parla di lot­
ta è fuor i dalla linea del partito. Biso­
gna votare e basta. 

I cOlllpagni dell'ANPI la pensano 
diversamente. ed avevano preparato 
la IllfllTtfestaz ione . con un dibattito 
sul fas cismo di ieri e di oggi. dove 
hanno parlato un vecchio partigiano 
e un compagno di Lotta Continua. 

25 aprile a Nicastro 
_ NICASTRO. 25 aprile 

La manifestazione della sinistra ri­
voluzionaria non era autorizzata per 
l'accordo sottoscritto da tutti i par­
titi (esclUSi i fascisti!] di non par la­
re in tutta la provincia. 

Dopo il comizio c·è stato un cor­
teo di circa 500 compagni, stu­
denti apprendisti. giovani iscritti al 
PCI. che ha attraversato la città . 
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FARE POLITICA, NON PAGARE LA SCUOLA, E ESSERE PROMOSSI 
Il fascismo di stato assedia e ilitarizza le scuole 

La s-cuola italiana, ,disse Amintore 
Fanfani, è diventata un bordeno. Que­
sto, nel linguaggio figurato del sena­
tore , vuoi dire che neanche nelle 
scuol'e c'è 'ordine e pace. Infatti è 
proprio così. 

Dopo la prima esplosione genera­
lizzata del movimento studentesco, 
oggi l'insubordinazione, la tensione, 
che a volte diventa scontro aperto 
sono la realtà quotidiana della gran­
de maggioranza delle scuol'e. Quali 
sono le linee direttrj.ci su cui ag'isce 
questo movimento 'ancora frantuma­
to e disorganizzato ma inarrestab i le? 

Primo: nelle zone più colpite .dal­
la crisi a cominciare dal meridione, è 
l'affermazione ,dei bisogni economici 
degli studenti proletari dir'ettamente 
e personalmente -coinvolti nello sfa­
celo economico delle loro famiglie e 
nella brusca fine delle promesse e 
delle favole riformiste sulle indu­
strie, i tecnici, i posti di lavoro. 

E sono stati gl i scioperi, i cortei, 
i blocchi stradali, il rifiuto di pagare 
i costi di una scuola inuti le e dan­
nosa. 

Secondo : la conquista ,e la difesa 
deHe lihertà politiche, delle assem­
blee aperte con i prolet-ari, del di­
ritto di sciopero; e quindi la vigilan­
za e la risposta a,lIa repressione ,del­
l'apparato scolasti'co e statale. 

A I «bordello nelle scuol'e» il r'e­
gime ha reagito con gli strumenti e 
i metodi che ,conosciamo. Anche sul 
fronte scolastico c'è st'ata la rapida 
conversione dei settori « avanzati ", 
dei presid'i e professori democratici 
e riformisti,. mentre 'quelli che erano 
fascisti e avevano paura a dirlo, ora 
non hanno più timori, fanno i fascisti 
e se possono si is'crivono alle ,liste 
del MSI. AI loro fianco e aHe spalle: 
le spie e mazzieri fas,cisti dentro e 
fuori la scuola, i poliziotti e i questo­
ri più dentro ,che fuori , i magistrati, 
i genitori del,la maggioranza silen­
ziosa. 

Le circolari dei procuratori della 
repubblica sono state chiar'e sui 
criteri di mantenimento dell'ordine 
pubblico. Le scuole oggi, quelle più 
combattive e irriducibili, non hanno' 
molto che le distingua dai penitenzia­
ri: direttori, secondini, 'guardiani, de­
latori, giustizieri, liste di elementi pe­
ricolosi ,da punire (-compi·late dai più 
dil'igentiprofessori fascisti). Non 
manca ni'ente. E dopo le lotte, so­
spensioni, espulsioni, ,denu,nce e ~r­
resti. 

Spazio per il rinnovamento demo­
cratico, non ce n'è più, se non per i· 
discarsi sterilizzati ,di qualche buro­
crate che diano l'impression,e della 
politica e della libertà. Così a Mil,a­
no , città delle stragi di stato e del 
riformismo, ce ,Ii hanno mandati i ,di­
rigenti del PCI o dell'ANPI a parla­
re ,nelle ass'emblee degli studenti, co­
sì come avevano mandato onor'evoli 
e tromboni s'indacali a parlare nelle 
assemblee operaie durante le occu­
pazioni aperte. 

Il riformismo s·erve solo come 
specchietto ,delle a·llodole per dare 
un'immagine sfocata e stravolta della 
politica, e cercare di imprigi'onarci 
dentro gl'i studenti. Ma gli studenti 
hanno troppa esperie,nza e coscienza 
per non distinguere l'ombra dalla 
realtà. La libertà politica che chiedo­
no non è il diritto di sentir'e chiac­
chi'ere in un 'assemblea, ma il dirit­
to di prendere il loro posto nell-a lotta 
di classe. 

Questo è il punto, questo è il ber­
saglio ,della repressione di stato, -che 
circonda i muri ,dei palazzi scolastici 
coi suoi cordo-ni sanitari di poliziot­
ti proprio per impedire che la lotta 
di classe esca ed entri dalle scuole , 
si unifichi con un programma 'comu­
ne in una stessa battaglia. 

Gli studenti l'hanno capito, hanno 
capito come si muove il nemico ge­
nerale, perché la strage distato, il 
processo Valpreda, le lotte per la 
casa, la battaglia dell'11 marzo, la 
campagna e la strage elettorale han­
no trovato eco e spesso risposta den­
tro le scuole. 

Là dove sono più forti, gli studen­
ti sono impegnati in una lotta 'quoti­
diana contro i loro ,nemici interni, a 
smascherare e umiliare i presidi e i 
professori più insopportabili, a puni­
re ed espellere le spie fasciste, a 
controbattere le rappresaglie. E quan­
do la tensione aumenta lo scontro si 
sposta nelle piazze, contro -i fascisti, 
la polizia, a fianco dei proletari. 

Il problema è questo: che la lot­
ta quotidiana per rompere lo stato 
d'assedio 'nelle scuole, la capacità di 
punire i nemici interni , diventi co­
scientemente parte dello scontro ge­
nerale col fascismo di stato, Che la 
massa degli studenti, maturata da 
quattro anni di lotte, trovi la capaci­
tà di scendere in campo, a fianco dei 
proletari, con tutta la sua forza. Che 

il "bordello nelle scuole" che ispi­
ra tanto disprezzo (cioè paura) al 
fanfascista diventi generale, sugli 
obiettivi che sono giusti: non paga­
re il costo della scuola; promozione 
per tutti (contro la discriminazione 
politica ed economica che l'apparato 
impone riservandosi la decisione agli 
scrutini finali); liberazione di tutti i 
compagn i arrestati. 

FIRENZE 
Gli studenti: 
f'ormiamo i comitati 
antifascisti 
nei quartieri 
FIRENZE, 26 aprile 

Mozio-ne approvata dalle assemblee 
dell"iTl e dello scientifico « Leonardo 
da Vinci ". 

Lunedì 24 aprile il tribunale di Pra­
to condanna a due anni e 8 mesi di 
reclusione alcuni compagni colp8vo li 
di aver ·cantato Bandiera rossa in fac­
cia ai fascisti. 

Martedì '25 aprile. Un fascisté1, Ric­
cardo Pecchioli, accoltella un compa­
gno di ritorno da una , manifestazione. 
Questi ennesimi episodi di violenza 
fas,c tsta ripropongono ,ancora una vol­
ta insieme allascarcerazione di Rau­
ti, il problema del fascismo squadri­
sta 'e d i stato. 

Per noi il fascismo è: 
Ancora una volta il tentativo dei 

padroni di reprimere e ,di soffooare 
le lotte proletarie con la violenza 
sanguinaria dei fascisti. Con il go­
verno fuorilegge di Andreotti, con ID 
stato di polizia di Rumor. Con la tre­
gua elettorale voluta dai padroni e 
controfirmata dai, riformisti. 

.per noi ogg'i ~nfifascismo è: 
I ()jç.ontinuare a I <òtta r;e, co-ntinuere. a 
' combattere contro i 'Il>adroni e i loro ! 

s~r.v1 rifiutando Q,9,ni .) rE)gua., Sign ifi-. ! 

ca smascherare H prog'etto reaziona­
rio rac'chiuso ,dietr-o le elezioni anti­
cipate. Significa affermare il nO'stro 
diritto a vivere. Significa affermare 
che non è con il voto che si batto­
no i padroni ed i fascisti, ma solo 
con la lotta e l'antifascismo militan­
te. Ieri nel 1945 come oggi nel 1972, 
i fasc isti 'non , devono parlare, devono 
fuggire davanti al proletariato in 
piazza. 

Le assemblee dell'lTI e del liceo 
scientifico Leonardo da Vinci, propon­
gono di formare con i proletari del 
quartiere un comitato antifascista 
che abbia come compiti: 

1) denunciare e colpire i cani fa­
scisti; 

2) impedire che questi parlino n~i 
nostri auartieri, che entrino e che 
parlino nelle nostre scuole, 

Il fascista accoltellatore e In li­
bertà protetto dalla polizia. Il suo no­
me è Riccardo Pecchioli, assicurato­
re di 22 anni. 

V ive in via della Vigna numero 12 
insieme al camerata Gianni Salis pel­
lettiere di 24 anni. Con lui ieri distri­
buiva volanti,ni ne l quartiere di San­
ta Croce dopo la nostra manifestazio­
ne. Ieri non 'era giorno per i fasci­
sti. Quando sono giunti de'i compagni 
uno di loro, appunto Riccardo Pec­
chioli , ha tirato fuori il coltello ,e ha 
colp ito lo 'studente medio Sandro Bel­
lini. Si è po i rifugiato nella Giulia del 
113 che seguiva le sue gesta e si 
è ripresentato all'ospedale dove era 
ricoverato il compagno, con lo stes­
so coltello e lo stesso amico. 

MILANO la lotta 
proletaria entra 
di forza nelle scuole 
e mette gli studenti 
sulla giusta strada 

Nel giro di pochi giorni, in parec­
chie sCLfole di Milano si sono svolte 
assemblee combattive e massiccie 
come non si vedeva da tempo: com­
pagni proletari in lotta per la casa 
sono stati portati (con la forza o con 
l'inganno) dagli studenti a parlare 
nelle scuole, sono stati ascoltati, ap­
plauditi e aiutati con collette. I bu­
rocrati del PCI, invitati dai presidi o 
dalla FGCI a parlare sul 25 aprile, so­
no stati contestati, smascherati, fi­
schiati. Non è un caso che l'Unità ha 
annunciato tutte le tappe della tour-
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il fascismo di stato tenta di chiudere portoni delle scuole. 
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Un'assemblea aperta, 

née di questi burocrati nelle scuole, 
ma non ha riportato il resoconto di 
nessun'assemblea... AI Parini il pro­
letario in lotta per la casa ha netta· 
mente sconfitto il burocrate di turo 
no. AI Manzoni, dopo aver fi~chiato 
il presidente dell'ANPI Scotti che si 
rifiutava di appoggiare l'ingresso di 
altri esterni nella scuola, gli studenti 
hanno reagito all'ingresso dei poli­
ziotti con un grande corteo interno 
che ha costretto il preside a mandar­
li via. 

La lotta' p'er la casa e la repressio­
ne di stato ,l'i mpostazione data dalle 
forze rivoluzionarie al 25 aprile, han­
no provocato nelle scuole una vasta 
eco, una mobilitazione che ha ripro­
posto con forza l'obiettivo dell'ingres· 
so degli esterni nelle assemblee, e 
la lotta contro polizia e presidi per 
l'uso politico della scuola. 

Fin dall'inizio dell'anno le scuole 
medie di Milano sono state uno degli 
obiettivi privilegiati della repressio­
ne di stato. Si entra a scuola, coi li-

bri sottobraccio, scansando qualche 
canna di fucile . Ci sono scuole in 
cui gli studenti dicono stupiti {( to', 
oggi non c'è la polizia, chissà cosa 
è successo ». Quando è esploso il 
« caso Feltrinelli» immediatamente 
nelle scuole la repressione bloccava 
tutto . AI Molinari 4 compagni veni­
vano sospesi per un anno, accusati 
di aver picchiato un fascista. Altri 
sospesi allo Zappa, assemblee vieta­
te, nuove norme di disciplina restau­
rate ecc... Una repressione, come 
sempre, che si veste di democrazia, 
che cerca di non scandalizzare le for­
ze istituzionali. Ad esempio si lascia 
spazio ai revisionisti, come dimostra 
la tournée dei burocrati di cui si è 
parlato. 

Intanto, tutti gli obiettivi rivendi­
cativi, che gli studenti hanno posto 
al collegio dei professori, dalle liber­
tà politiche .alla selezione, ai costi, 
venivano sistematicamente rifiutati, 
spesso neppure presi in considerazio­
ne. Anche gli studenti devono im-

parare che la lotta non paga, che a 
lottare si finisce in galera, 

Il nodo è questo: bisogna trovare 
un nuovo modo di lottare, e di porre 
gli obiettivi. adeguato a questa fase 
dello scontro di classe e alla prospet­
tiva dello scontro generale. Le avan­
guardie delle scuole, quelle che gui­
dano le lotte da anni, si stanno po­
nendo poco e male il problema_ Sono 
in piedi, continuano a fare politi­
ca, ma spesso tra loro prevale l'op­
portunismo, la schermaglia di grup­
po. Mentre martedì scorso gli stu­
denti medi di Lotta Continua si scon· 
travano con la polizia a fianco degli 
occupanti in viale Cassala, compagni 
di altri gruppi si picchiavano tra loro 
nelle scuole sul diritto di attaccare 
i loro cartelloni. 

Le assemblee di questi giorni dan­
no delle prime indicazioni sul modo 
di uscire da queste difficoltà. La co­
scienza politica della massa degli 
studenti è alta. L'accoglienza straor­
dinaria che gli studenti hanno fatto ai 
proletari della casa dimostra quanto 
sia forte l'esigenza di uscire dall'iso­
lamento, non per cadere nelle brac­
cia delle forze istituzionali (comitati 
unitari anti-fascisti, consigli di fab­
brica e simili), ma per legarsi all'au­
tonomia proletaria. 

NAPOLI 
I reggicoda del PCI 
boicottano 
l'iniziativa del Righi 
26 ,aprile 

Nelle scuole di Napoli il 26 matti­
na è stato distribuito un volantino dei 
centri di iniziativa politica e colletti­
vi dell'Università, per proclamare una 
manifestazione con concentramento 
all'Università per il 27 aprile, cioè un 
giorno prima della mobilitazione pre­
parata< dai compagni del Righi per il 
giorno 28 aprile. A questi sciocchi 
reggicoda del PCI, che dopo gli scon­
tri dell'11 aprile 'Contro la polizia 
hanno accusato i compagni di avven­
turismo e teppismo, la FGCI ha affi­
dato il compito, che non era in gra­
do di sostenere da sola, di boicottare 
l'iniziativa del Righi. Questa mano­
vra tende scopertamente a dividere 
le scuole, ad indebolire lo sciopero 
generale del 28 che deve essere in­
vec'e un momento di unità in piazza 
e di rilancio della lotta in tutte le 
scuole sugli obbiettivi che i compa­
gni del Righi hanno già indicato: libe­
razione dei compagni arrestati, lotta 
alla selezione, alle bocciature, alla 
repressione nella scuola. Domani 27 
aprile, sarà tenuta nella sede di Lot­
ta Continua in via Stella 125, un'as­
semblea generale per discutere e 
preparare lo sciopero del 28 aprile_ 

ROMA - Dalla lotta 
contro I 
interni a 

. 
nemiCI 
quella 

generale a fianco 
dei proletari 

Le elezioni, i fasc isti che girano per 
la c ittà con la fiamma sulle macchi­
ne, sono state la scintilla per cui in 
molte scuole la lotta è ripresa. AI Ca­
stelnuovo e al Genovesi gli studenti 
si sono organizzat i nella scuola con 
assemblee prima di scendere in piaz­
za, accanto ai proletari di Primavalle, 
per impedire ai fascisti di parlare. A 
Centocelle per il comizio di Cara­
donna gli studenti erano ancora in 
piazza. AI Tasso , dopo dieci giorni di 
lotta contro i fascisti interni, i quali, 
sono stati più volte espulsi, giovedì 
mattina passano provocatoriamente 5 
macchine del MSI. I compagni, e non 
è la prima volta, non e~.itano ad at­
taccarle. " fatto nuovo è che questa 
vo lta i fascisti scendono per cercare 
di colpire i compagni. Bastoni e mat­
tonelle piovono sui fascisti, la poli­
zia carica ma anch'essa è costretta 
a ritirarsi. Uno studente è arrestato, 
sul posto arriva anche Gargiulo, il 
vicequestore della droga, quello del 
« Number One n, La polizia il pome­
riggio perquisisce la scuola e, guar­
da caso, verifica che le mattonelle 
sulla strada sono le stesse che si tro­
vano al 3° piano. E' su questa prova 
che verranno fatte le denunce. 

I magistrati romani sono tutti mo­
bilitati attorno alle scuole. 

La pratica cominciata da Dell'Anno 

per il Castelnuovo si è estesa. I va!"i 
De Lillo (per il Croce-Plinio) Santa­
crocé (per il Tasso) ecc. si occupano 
personalmente dell'ordine interno del­
le scuole. Sono in' contatto sempre 
piÙ stretto con la polizia, con la pre­
sidenza. hanno le confidenze di qual­
che professore, manovrano diretta­
mente i genitori fasoisti. 

Questo modo dei padroni di occu­
parsi della scuola è molto sentito da­
gli studenti, che sempre più si rendo­
no conto che possono contare solo 
sulla loro organizzazione per sopravvi­
vere e continuare a lottare, e soprat­
tutto per essere forti e scendere in 
piazza accanto alle lotte dei proletari. 

Anche a Roma la lotta per la casa 
può e deve essere un punto di cre­
scita della lotta degli studenti, è su 
questo che si fanno assemblee, è per 
questo che nelle scuole si prepara la 
giornata di lotta del 10 maggio in cui 
gli studenti saranno in piazza con le 
famiglie che da 2 mesi fanno la 
lotta dura per avere la casa , 

SIGNOR PRESIDE, 
GENTE COME LEI 
DEVE ESSER 
BUTTATA FUORI 
DALLA SCUOLA 
PER IL BENE 
DI NOI RAGAZZI 

« Signor preside, le do ancora del 
lei perché ci sono ancora abituato, ma 
lei mi fa solo schifo. Sono B. M ., lei 
sa be-nissimo chi sono, quello che è 
scappato di casa, ti colpo finale, di 
grazia, me lo ha dato lei; mi ha accu­
sato e minacciato davanti a mia ma­
dre. Per tutta la vita non potro dimen­
ticare quell'interrogatorio: "Chi è che 
vi ha fatto scioperare? VoglIo i nomi, 
tanto li so già. Non parli? Va bene, 
parlerai davanti al maresciallo dei 
carabinieri. lo mando in galera te e 
chi so io". Ho quattordici anni. Lei mi 
ha minacciato di mandarmi in galera. 
ed ha minacciato i professori a cui 
volevo più bene, e per i quali inco­
minciavo a venire a scuola volentieri 
per la prima volta in vita mia. 

« Lei sapeva che nessuno di loro ci 
aveva consigliato di scioperare. Noi 
abbiamo solo voluto proseguire quel­
lo che lei per vigliaccheria aveva 
smesso di fare. Si ricorda la manife­
stazione di ottobre, con cartelli e 
striscioni? L'aveva organizzata lei per 
ottenere quello che ci spetta di di­
ritto (j libri di testo gratuiti), lei nel­
la manifestazione non c'era però! Si 
è solo fatto vedere atla fine in fondo 
alla piazza. Poi per paura di perdere 
il posto ha cambiato bandiera, la cosa 
più schifosa che poteva fare. 

«Noi ragazzI abbiamo capito che, 
per ottenere qualche cosa bisognava 
continuare la lotta. Lei, invece ha tra­
dito genitori, alunni, professori. Lei 
voleva sfruttare il nostro sciopero per 
accusare tranquillamente e distrugge­
re i professori che le davano ormai 
fastidio! 

«E tutto questo voleva farlo fare 
da me! 

" Gente come lei deve essere but­
tata fuori da scuola per il bene di 
noi ragazzi! 

Lei, ha fatto diventare spie i bidel­
li. Li ho visti ascoltare dietro le por­
te. La colpa è sua. 

Questa lettera la farò pubblicare 
perché i genitori, gli operai che lei 
ha ingannato, sappiano con chi hanno 
a che fare". 

Così un ragazzo di terza media 
della scuola Manzoni di Tortona scri­
veva al suo preside che lo aveva 
minacciato di denuncia perché, insie­
me ad altri 70, aveva scioperato per 
i libri di testo gratis. 
/ Ma la repressione ·non si è ferma­
ta qui, sono incominciate le sospen­
sioni contro chi non accettava la <ii· 
scipl ina da caserma che Lugano vo­
leva imporre, poi è arrivata una ispe­
zione straordinaria contro alcuni com­
pagni insegnanti accusandoli d i « uso 
politico della scuola", chiamata dal 
preside stesso, che ha anche seque­
strato i registri di un compagno inse­
gnante minacciando denunce per 
«omissione di atti d'ufficio n, cioè 
per non aver segnato le assenze al 
posto giusto, 

A queste cose non hanno fatto ca­
so neppure i signori della CGIL-scuo­
la che si sono affrettati ad esprimere 
la loro solidarietà al preside, dando­
gli così ancora la patente di progres­
sista. 
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LE ASSEMBLEE AUTONOME DEL­
L'ALFA, DELLA PIRELLI, E DELLA 
SIEMENS CONVOCANO TUTTI GLI 
OPERAI MILANESI ALLA MANIFE­
STAZIONE DEL I· MAGGIO. APPOG­
GIO ALLA LOTTA PER LA CASA· 
MILANO, 26 april·e 

Ieri si sono riunite insieme I·e " as­
semblee autonome» dell'Alfa Romeo , 
della Pirelli e della Sit-Siemens. E' 
la prima volta che g·li organismi 'auto· 
n-omi delle più grandi fabbriche mila­
nes i cercano di creare un coordina­
mento permanent'e che in futuw po­
trà estendersi ad organìsmi autono­
mi di altre fabbriche. La principale 
de-cìs ione è stat.a quella di chiama­
re a raccolta tutti gli operai milane· 
si per la manifestazione del 1° mag­
gio « per portare avanti una piatta­
forma politica e di lotta unificante 
per tutti i problemi ». 

A lla fine della ri unione è stato 
approvato un documento di appoggio 
alla lotta per la casa condo:tta dalle 
130 famgilie proletarie. Esso dice, fra 
l'altro: «La l-otta per la casa è in 
questi giorni ,l'arma più forte dell'at· 
tacco degli operai, per questo hanno 
messo i'n galera tutte le donne e i 
capi famiglia che sono riusciti a bec· 
care g'iovedì a Palazzo Marino! Quan­
do la lotta di massa è organizzata, 
autonoma, e porta <avanti un program­
ma generale come la lotta ·dene fami· 
gl ie a Milano per la -casa, i padroni 
non hanno scelta , usan-o tutto il p o­
tere fascista dello stato per stronca­
re non sò lo le avanguardie, ma le 
masse, tutto il movimento. E sono 
tutti d'accordo, padroni delle case, 
IACP, comune , partiti e sindacati per 
calunniare e per oercare di soffocare 
le l-otte delle famiglie. 

« Ma non c i sono riusciti. Gioma­
li, partiti, sindacati hanno detto di 
queste famiglie: "Sono banditi, so· 
no teppisti, sono fanatici". Compagni, 
noi diciamo: "Le calunnie, gli 'insulti , 
le provocazioni son-o le armi dei pa­
droni. ,Con la verità della ,lotta co­
sciente e di masS<8, le famiglie e tut· 
ti i proletari queste calunnie gliele 
rivo lteranno contro a ch i le sputa" . 

« Questi sono i fatti: da più di un 
mese 133 famiglie di proleta,ri (450 
bambini) sono in lotta per avere una 
casa decente in cui vivere. Sono 
tutti operai sia di grosse che di pico 
co le fabbriche di Mil-ano della cintu· 
ra. Vivono in cascin,e umide e malsa­
ne, cantine, soffitte, oppure in appar­
tamenti di cui non riuscivano a pa­
gare l'affitto che è di 40J50 per cen­
to de l salario del capo famiglia ». 

Questa è una I·ottagiusta, pone al 
centro dell'interesse di tutta la clas­
se operaia mi lanese il problema del­
la casa e dà una ind icazione conc reta 
di come risolverla: non con promes· 

A Rivalta: gli operai 
in lotta per le pause 
e la seconda 
categoria 
TORINO, 26 aprile 

A Rivalta lunedì i carrelisti dell'off. 
82 lastra-ferratura, 1" turno, sono sce­
si in lotta chiedendo un numero mag­
giore di pause, la diminuizione dei 
tempi di lavoro e aumenti salariali. 

Volevano bloccare sin dall'inizio ma 
i sindacalisti , nel rispetto della tre­
gua elettorale, hanno convinto gli ope­
rai a fare solo due ore per poi avvia­
re le solite trattative. 

La scorsa .settimana al 1" turno del­
la centrale verniciatura (preparazione 
vernici) off. 83 , gJ.i operai si sono 
fermati contro la nocività: vogliono 
più pause, aumento dell'organico, 2" 
categoria per tutti. 

Dopo un'ora la direzione ha fatto 
sapere di essere disposta a trattare, 
ma ha rimandato tutto di 15 giorni. 

MIRAFIORI 
AII'ofifi-cina 76 delle meccaniche di 

Mirafior,i, alla linea 127, ai cambi, do­
ve era in corso la lotta contro l'au­
mento di produzione, la direzione ha 
fatto sapere, al primo turno, che vo­
leva che i delegati andassero a trat­
tare. Gli operai hanno mandato quat­
tro delegati, ma per mettere in chia­
ro che non credono di risolvere le 
cose solo con la tr,attativa, hanno 
fatto subito mezz'ora di sc,iopero. 

se verbali e con false riforme, ma 
con la lotta ,di massa. 

« Giovedì 20 aprile le famiglie per 
la terza volta sono andate in comune 
per ottenere 'i loro diritti. Nessuno 
li ha ricevuti, anzi, gli uscier·i e i vi­
gili del comune hanno tentato di 
scacciarl i con la forza ed hanno 'infie­
rito in particolare contro le donne ed 
i bambini. A questo le donne hanno 
reagito con forza occupando il comu­
ne; è subito intervenuta la poliZia 
che ha arrestato con accuse gravissi­
me 57 proletari, tutti quelli che è riu­
sc'ita a beccare. Questi proletari so­
no imputati dal giudice borghese di 
reati che prevedono la pena fino a 15 
anni di reclusione! 

« Subito dopo l'occupazione del co­
mune si è scatenata una enorme cam­
pagna di diffamazione contro le fa­
miglie e contro i compagni che con ' 
esse portano avanti la lotta: sono 
stati dichiarati teppisti e provocatori. 
I tre s indacati hanno inviato comuni­
cati antioperai di solidarietà con il 
comune che gettano fango sulle lotte 
delle famiglie. E sono arrivati a di­
chiarare 2 ore di sciopero dei dipen­
denti comunali. In questa opera di 
diffamazione accanto a tutti i giornali 
padronal i si è particolarmente distin­
ta l'Unità. 

« Noi pensiamo che questi comuni­
cati dei sindacati e del PCI sono gra­
vissimi perché sono presi nel disprez­
zo più assoluto delle masse e dei 
loro bisogni, e della maggioranza de­
gli stessi delegati dei consigli citi fab­
brica che invece capiscono e sosten­
gono questa lotta. Per noi queSto vuoi 
dire solo dare una mano all'azione 
repress:iva dello stato. 

"l sindacati dicono che questa è 
una lotta isolata. Compagni , noi di­
oiamo: "La lotta delle famigl'ie per la 
casa è fa nostra stessa lotta, è la lot­
ta di tutti gli sfruttati. Questo vuoi 
dire di più che sempl'ice solidarietà 
con la lotta delle famiglie, perché i 
padroni, i sindacati, i parNti parla­
mentari, insomma ,lo stato fanno bloc­
co unito contro la lotta delle masse 
ed è in questo modo che loro si 
preparano ai contratti". 

« Ma di fronte ai padroni si trovano 
oggi decine di mil'ioni di operai , stu­
denti , disoccupati uniti dagli stessi 
bisogni ed obiettivi e dalla stessa ne­
cessità di lotta dura e generale. 

« Nei fatti, nelle iniziative concre­
te di lotta, s i saldano oggi la lotta 
contro la strage di stato, gli scontri 
nelle piazze contro 'i fascisti, la lotta 
autonoma nelle fabbriche, la lotta per 
il diritto a una casa e ad una vita 
decente » . 
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Volevano lo sciopero 
contro i senzacasa! 
A Milano i sindacati dei dipen~enti comunali costretti a ri­
tirare lo sciope~o indetto contro i senza casa - 'Domani alla 
Cattolica assemblea cittadina' sulla casa 

MILANO, 26 aprile . . ti- .. -~ ~ sto efH h.s1atoi (I commento BI moltis-
Subito dopo gli incidenti al comu- simrf,"dipendenti del comune. Cost i 

ne, dove 57 proletari in lotta per la sindacati si sono visti costretti a re­
casa, erano stati caricati;:!8,d arrestati, vocare lo sciopero, e al posto hanno 
i si'ndacati CGIL, CISL e UIL dei di- indetto 2 ore di astensione pagate per 
pendenti comunali avevàno dichiara- ' l'assemblea. All'assemblea non hanno 
to 2 ore di sciopero' da tenersi ve- ; però avuto maggior successo. Su un 
nerdì', contro « gli atti di vandalismo centinaio di presenti solo una venti­
e di teppismo» delle famiglie pro- na hanno approvatola mozione di con­
letarie. E' la seconda volta nel giro · danna presentata dai sindacati. Gli 
di due mesi che i sindacati a Milano altri hanno votato contro o si sono 
dichiarano uno sC'iopero contro i la-astenuti. 
voratori in lotta e per difendere i pa- Dopo lo sgombero dal.J"istituto Don 
droni. La stessa cosa era successa Gnoechi le famiglie prol'etarie stan­
dopo l'assalto al Corriere della Sera noriorganizz,andosi per continuare la 
durante gli scontri dell'11 marzo. AI- lotta. Per questo hanno pr'eso l'inizia­
'Iora ,i sindacati dei poli grafici aveva- tiva di convocare per venerdì mattina 
no chiamato la categoria a scioperare. un'assemblea all'Università Cattolica. 

Questa volta si sono trovati di L'assemblea è stata i nd'Eltta , oltre che 
fronte a una forte resistenza. c Non dane f.amiglie, anche dal collettivo 
sciopereremo mai contro altri lavora- politiCO degli studenti della c atto­
tori che fanno una lotta giusta ", que- Bea. 

CONVEGNO DEL MANIFESTO 
Si è concluso a Milano il conve­

gno operaio del Manifesto. Pubbli­
cheremo dopodomani un resoconto 
de'i lavori e la nostra valutazione po­
litica. 

CHI LI PAGA? 
Come abbiamo scritto sul nu· 

mero due, il Corriere dello Sport 
e altri nove giornali che gesti· 
scano un servizio di trasporti 
automobilistici per i loro quoti­
diani hanno rifiutato di traspor­
tare anche il nostro, dicendo tra 
l'altro che le loro macchine era­
no troppo cariche. Cosi noi ci 
siamo affittati un'automobile per 
conto nostro per mandare il gior· 
naIe a Benevento tutte le sere 
ai treni che lo devono portare 
in Puglia. Ovviamente questo ci 
costa molto più caro che divi­
dere le spese con altri. 

E gli altri cosa hanno pensa­
to? Beh ci sono questi di Lotta 
Continua che come si sa li pa­
gano i padroni, e viaggiano lar· 
ghi. 

Per riparare a questa ingiu­
stizia il Corriere dello Sport e il 
Globo hanno pensato bene di 
viaggiare gratis sulla nostra 
macchina come ha potuto con­
statare il nostro ispettore la not­
te tra lunedì 24 e martedì 25 alla 
stazione di Benevento. 

Se qualcuno vuole sapere chi 
li paga, il Globo ed il Corriere, 
adesso lo sa. Li paghiamo noi. 

TORINO - Aperto 
il processo dei 56 
TORINO, 26 aprile 

Dopo 11 mesi di carC'Elre per tre­
dici imputati condannati a più d i due 
anni, si è iniziato oggi il processo di 
appello per 56 compagni incriminati 
per gli scontri del 29 maggio. La Pro­
cura generale (Buscagl ino) ha chie­
sto la conferma della sentenza del 
tribunale speciale di Pempinelli ripro­
ponendone puntualmente il carattere 
di repressione di Stato. 

J.I giudice Pempinelli, ,non si era 
minimamente preoccupato di valuta­
r'El la posizione personale di ogni sin­
golo imputato . Aveva scelto il crite­
rio della decimazi'one: un ·imputato su 
cinque, che sia ben chiaro tutti pro· 
letari, doveva restare in -galera. 

Oggi la procura generale, dopo un 
anno di esperienz,e i·n fatto di mon­
tature e condanne fasciste, vuole che 
venga riba,dita la validità di quella 
operaz,ione; il pubblico ministero, Eu· 
scaglino, non si è nemmeno degnato 
di esaminare gli atti. 

Per la dif.esa gli avvocati Vecchine 
e Zancan hanno fatto rilevare come 
Romano Sandri sia stato condannato 

perché riconosciuto dai giudici in un~' 
foto di scontri scattata dalla polizia 
un'ora e mezzo dopo il suo arresto e 
la foto è agli atti. Un secondo im­
putato è stato ritenuto colpevole sul­
la base della sol·a testimonianzl'l del 
brigadiere Albavera, che è stato in­
criminato dal P.M. di primo grado per 
aver detto il falso, (naturalmente il 
procedimento è insabbiato). 

Un terzo, arrestato alle ore 20 in 
piazza Solferino, è stato condannato 
a due anni e 3 mesi perché alle ore 
H> alle Porte 'Palatine si gr,idavano 
slogans sedizi·osi: agli atti non risul­
ta nessuna altra accusa a suo cari­
co, non si sa neppur,e chi lo ha ar:re­
stato . 

Ma da tutto questo ,la procura ge­
nerale e il 'P.M. tBuscaglino traggo­
no una sola conclusione: bisogna raf­
forzare l'apparato 'poliziesco. 

Così la prossima volta eviteremo 
le ,incriminazioni per falso di poli­
ziotti e la giustizia, viste l'e inten­
zioni dei padroni, potrà essere più ve­
loce ed efficiente. 

La lunga marcia fascista 
dei sostituti procuratori 
Un'antemarcia: Moschella di Tprino 

AI processo per i fatti del 2'9 mag­
gio di Torino H P.M. 'Elra Moschella. 

Oggi, con l,e impres'e dei vari Vio­
la, Colato e compagnia le gesta di 
Moschella sembrano perdere colore. 
Gli allievi hanno nettamente supera­
to il maestro in fatto di furore re­
pressivo, ma a Mos'chella spetta il 
merito di ess·ere stato il primo. 

Moschella era «s-ocialista », come 
Viola, era di Magistratura Democrati­
ca. Nella requisitoria fatta al proces­
so chiese complesivamente 7'8 anni, 
dicendo di tutto, ·spaziando dal codj... 
ce .... .PI ~a fabbric~ élJLa società, così da 
cònfezi'onare una sorta di manifesto 
ideolog ico del giudice fascistizzato. 

Il disprezzo delle masse: 
«Questi due fratelli (due compa­

gni proletari per cui chie'se l'assolu­
zione dopo un mese 'e più di gale­
r·a) neri -come la rerra dei vulcani da 
cui provengono e così ignora'ntr- che 
si esprimono più a gesti che a pa­
role, porteranno 'in Germania un buon 
ricordo , perché in f.ondo, si sono an­
che ,divertiti ". 

l'odio per le lotte operaie e la 
loro autonomia: 

u lo sodi queste piccole mino-

ranze che accusano i sindacati di es­
sere dei complici e servi dei padro­
ni; ma questi organismi hanno ripor­
tato significative conqui'ste come lo 
Statuto (!), aumenti salariali e tante 
altre cos·e: quando voi accusate i sin­
dacati dimostrate · di non aver· vera­
mente sentito quel·le lotte operaie 
che sono V'Elre, che sono democrati­
che e che sono 1'El un iclle che ' ricono­
sciamo» ed ancora " non ogni 'riven­
dioazione operaia salariale 'rientra, 
dal punto di vista giuridico., nel par­
ticolare valore di caratterè' 'social'El -. 

La paura delle masse, della loro 
volontà di lottare ' per 'prendersi ciò 
che è loro, di vivere da comunisti: 

"Prendiamoci la ' città, che signi­
fica? rt evidente che non vuoi dire 
semplicemente vogliamo affiggere 
mani·festi nella città. No! Vuoi dire 
vogli,amo possedere la città impadro­
nen·docidella c·ittà a dispetto di ogni 
forza dell'ordine ». 

Ecco 'Perché ·ad un compagno per 
cui chiese 2 anni e 6 mesi, Moschel­
la non si preoccupÒ di contestare al­
cun reato: motivò la sua richiesta 
semplicemenre col f'atto che il com­
pagno aveva dichiarato di aver .gri­
dato: "Prendiamoci la città " . 

FELTRINELLI - Lazagna 
denuncia chi lo tiene 
illegalmente in galera 

Giovanbattista Lazagna è stato nuo­
vamente interrogato da Viola , che non 
ha saputo aggiungere altro a quello 
che già gli aveva contestato, e cioè 
niente. L'unico fatto nuovo è la sacro· 
santa richiesta che Lazagna ha fatto 
di incriminare i responsabili - fra i 
qual'i lo stesso Vio la - della sua car­
cerazione che equivale in tutti i seno 
si a un sequestro di persona. Tra l'al· 
tra. tutti i testimoni sentiti da Viola 
e Colato finora in rapporto alla posi­
zione di Lazagna confermano puntual­
mente i I contenuto dell'i nterrogator'io 
di Lazagna stesso, che noi abb iamo 
pubbl icato quasi integralmente. Ci ri­
serviamo di documentare questa en­
nesima dimostrazione della malafede 
e dell'arbitrio giur idico con cui i ma­
gistrati ins istono nel tenere dentro 
Lazagna . 

Cresce intanto la montatura del 
SID a Torino . La casa del barbiere Ca­
stiello si rivela una miniera come 
quella di via Subiaco . Adesso saltano 
fuori fotografie scattate dall'alto di 
numerosi punti nevralgici della città, 
descrizioni minuziose sulle abitudini 
di vita di grossi padron i (Agnelli, Al­
tissimo, candidato liberale e padro­
ne di una fabbrica di fari, Vallarino 
Gancia, pezzo grosso del la Confindu­
stria, ecc.); e poi lettere in codice, 
che sarebbe lo stesso codice di Sa ba 
e Feltrinelli. Non si capisce perché 
questa roba venga fuori dopo 15 gior· 
ni dalla prima perquisizione, e dopo 
che Castiello è stato fermato e poi 
rilasciato, come sua moglie, Maria 

Teresa Mosca. E si ricordi che l'in­
chiesta è condotta direttamente dal 
SID, mentre la questura è completa­
mente tenuta in disparte. Anche sulla 
bomba della Banca d'America e d'Ita­
lia (disinnescata grazie alla frase di 
un finto cliente?) sono ancora i cara­
binieri che fanno tutto, e che senten­
ziano che la pista è rossa. « Non c'è 
reale pericolo di terrorismo nero-, 
dice ai giornalisti il tenente colonnel­
lo del SID Romano Marchisio, uno 
che se ne intende. . 

Quanto all 'A If.onso Socci arrestato 
a Roma , dicono che avrebbe scritto 
lettere in codice al Castiello. Non 
sappiamo chi sia, ma sappiamo che 
da Milano sono state fatte pressioni 
per due giorni perché fosse fermato 
con un qualunque pretesto. Oggi è 
stato imputato per «costituzione di 
bande armate e attentato contro la 
sicurezza dello stato ». 

In tufta Torino c'è clima di attesa 
del colpo grosso. C'è nell'aria la gros4 

sa provocazione. I giornali del 26 ri­
parlano di perquisizioni, che non ci 
sono state . La Gazzetta del Popolo 
intitola: « Doveva incominciare a To­
rino la guerriglia urbana collettiva -, 
a firma di tal Mussa. ... 

Si deve registrare anche una nuo­
va dichiarazione di Viola, di quelle 
èhe lo stanno rendendo più celebre 
di Giulio Cesare . Ha detto oggi Viola: 
" Giang'iacomo Feltrinelli non era cer­
to un uomo di estrema destra-. 

Entro oggi o domani mattina, il giu­
dice Di Vincenzo dovrebbe pronun­
ciarsi sulla scarcerazione di Lazagna. 
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